
La Voce di S. Andrea Ap. 

DOMENICA delle PALME - Liturgia delle Ore: II settimana del salterio 
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 nizia con la Domenica delle Palme la 

settimana suprema della storia e della 
fede. Il cristianesimo è nato da questi 
giorni "santi", non dalla meditazione sulla 
vita e le opere di Gesù, ma dalla riflessio-
ne sulla sua morte.  
 Il Calvario e la croce sono il punto in 
cui si concentra e da cui emana tutto ciò che riguarda la fede dei cristia-
ni. . «L'essenza del cristianesimo è la contemplazione del volto del Dio cro-
cifisso» (Carlo Maria Martini). Stando accanto a lui, come in quel venerdì, 
sul Calvario, così oggi nelle infinite croci dove Cristo è ancora crocifisso nei 
suoi fratelli, nella sua carne dolente e santa. Come con Gesù, Dio non ci 
salva dalla sofferenza, ma nella sofferenza; non ci protegge dalla morte, 
ma nella morte. Non libera dalla croce ma nella croce. 
 La lettura del Vangelo della Passione è di una bellezza che mi stordi-
sce: un Dio che mi ha lavato i piedi e non gli è bastato, che ha dato il suo 
corpo da mangiare e non gli è bastato; lo vedo pendere nudo e disonora-
to, e devo distogliere lo sguardo. 
 Perché Cristo è morto in croce? Non è stato Dio il mandante di 
quell'omicidio. Non è stato lui che ha permesso o chiesto che fosse sacrifi-
cato Gesù, l'innocente, al posto di tutti noi colpevoli, per soddisfare il suo 
bisogno di giustizia. La giustizia di Dio non è dare a ciascuno il suo, ma da-
re a ciascuno se stesso, l'intera sua vita. Ecco allora che Incarnazione e 
Passione si abbracciano, è la stessa logica che prosegue fino all'estremo. 
Gesù entra nella morte, come è entrato nella carne, perché nella morte 

entra ogni figlio dell'uomo. E la 
attraversa, raccogliendoci tutti 
dalle lontananze più perdute, 
per tirarci fuori, trascinandoci 
con sé, in alto, con la forza della 
sua risurrezione. 

W er coloro che soffrono: 
uniti alla passione di Cri-

sto e consolati dall’amore fra-
terno, riscoprano la forza ri-
generante della fede.    Amen! 
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BENEDIZIONE DELLE  PALME  
IN PIAZZETTA ROMA E  
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CENA DEL SIGNORE  

S. MESSA IN COENA DOMINI  
con la lavanda dei piedi 
 

PASSIONE  
DEL SIGNORE  

LITURGIA della PASSIONE  
e adorazione della Croce 
 

 SOLENNE VEGLIA  
                   PASQUALE  

PROCESSIONE DE “S’INCONTRU” DOMENICA  
di PASQUA 

 

RESURREZIONE 
del SIGNORE 

  



A
d

 u
so

 p
riv

a
to

  e
 g

ra
tu

ita
m

e
nt

e
 d

is
tr

ib
ui

to
 

Il  Papa  parla sulla questione delle «guerre giuste o le 
guerre ingiuste». Lo fa con toni drammatici. «Ogni 

guerra – rimarca – nasce da un’ingiustizia, sempre. Perché 
è lo schema di guerra, non è lo schema di pace. Per esem-
pio, fare investimenti per comprare le armi.  Mi dicono: ma 
ne abbiamo bisogno per difenderci. E questo è lo schema 
di guerra». Oggi, nonostante le tragedie del passato, «lo schema della guerra 
si è imposto un’altra volta». Conclude: «Siamo testardi come umanità. Siamo 
innamorati delle guerre, dello spirito di Caino. Non a caso all’inizio della Bibbia 
c’è questo problema: lo spirito “cainista” di uccidere, invece dello spirito di 
pace. Io sono addolorato per questo che succede oggi. Non impariamo. Che 
il Signore abbia pietà di noi, di tutti noi. Tutti siamo colpevoli!». 

 
����� Pulizia della chiesa 

����� S. Messa in “Coena Domini” con la lavanda dei piedi 

����� Ora Santa in compagnia di Gesù nell’orto degli Ulivi  
IL SACERDOTE È DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI 

-  
����� Ufficio delle letture e Lodi mattutine 
 IL SACERDOTE È DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI 

����� Liturgia della Passione e Adorazione alla Croce 
����� VIA CRUCIS PER LE VIE DELLA CITTÀ: Piazza Cattedrale, via 

Cavallotti, via Roma, P.zza Mameli, via Mameli, via Vitt. Ema-
nuele, via Oristano, via Mazzini, Corso Umberto, via Cairoli, via 
Tempio, P.zza XX Settembre, Via Dettori, via Ozieri,  via  Amsico-
ra, Chiesa Parrocchiale 

16 
����� Ufficio delle letture e Lodi mattutine 

����� Solenne Veglia Pasquale e Santa Messa della Risurrezione 

IL SACERDOTE È DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI 

DELLA 
����� Santa Messa mattutina. 

����� 
Processione de “S’Incontru” con partenza dei simulacri dalla Chie-
sa Parrocchiale e da S. Anna per incontrarsi in piazzetta Roma 

 Santa Messa  solenne nella chiesa parrocchiale 

����� Santa Messa vespertina  

DELL’ANGELO 
����� Santa Messa vespertina in S. Andrea 

verrà benedetta l’acqua che ciascuna famiglia  
potrà prendere per benedire la propria casa 

 
“Avendo amato i suoi che erano nel mondo, li 
amò fino al massimo”; Il gesto della “lavanda dei 
piedi” evidenzia la logica dell’amore e il dono di 
Gesù che ha guidato la sua esistenza ed esprime 
la sua dignità e la sua filiazione divina: la lavanda 
dei piedi svela la figura di Dio che Gesù è venuto 
a mostrare. 
    

La celebrazione del Venerdì Santo è do-
minata dall’immagine della croce, che 
adoreremo come sorgente dalla quale è 
scaturita la vita.  
                                            

 
 

Il Cristo risorto e vivente apre avanti a noi la 
sua strada: la croce è gloriosa, la morte è 
sconfitta, la comunità cristiana prende vita 
dalla Sua vita attraverso la parola e i sacra-
menti. 

 

 

 


